
INIZIATIVA POPOLARE LEGISLATIVA GENERICA 
 

Educhiamo i giovani alla cittadinanza  

(diritti e doveri)  
 

(Pubblicata sul Foglio Ufficiale  n°  29 del  9 aprile 2013)  
 

Motivazioni : È importante che i cittadini conoscano i loro diritti e i loro doveri civici. L’insegnamento della  Civica nelle scuole 

cantonali era stato oggetto di una Iniziativa Popolare dei Giovani Liberali Radicali Ticinesi il 23 marzo 2000, iniziativa che venne ritirata 
successivamente, in seguito all’accordo fra Iniziativisti e CdS di inserire tale disciplina nell’insegnamento della Storia. A tale scopo fu 
modificato il capitolo 6° della legge sulla Scuola introducendo l’articolo 23a. È convinzione di tanti cittadini, oltre che del 30 per cento di 
studenti, che tale decisione abbia portato in realtà a rendere questo metodo di insegnamento insufficiente allo scopo importante che 
esso deve avere, e cioè quello di formare dei cittadini civicamente preparati. Quanto sopra è stato messo in luce inequivocabilmente 
da una indagine effettuata dalla SUPSI, nelle persone dei Professori P. Origoni, J. Marcionetti e M. Donati, che evidenzia la necessità 
di mettere mano ad un miglioramento dell’insegnamento della Civica nelle scuole del nostro Cantone. Questa Iniziativa si propone di 
fare in modo che l’insegnamento della Civica nelle scuole Medie, Medie Superiori e Professionali, abbia ore proprie dedicate, con voto 
separato da quello di Storia, al fine di focalizzare l’attenzione sia degli studenti che degli insegnanti su questa materia così importante. 
 

 
 

 

 

 

 

 
 
 
 

Promotori dell’iniziativa :  Alberto Siccardi, Sonvico-Lugano (primo firmatario)  –  Livio Barzasi, Vacallo  -   Iris Canonica, Bidogno  - 

Francesco De Maria, Lugano  -  Giorgio Ghiringhelli, Losone  -  Eros Mellini, Lugano -  Edo Pellegrini, Vacallo  -  Roberto Pellegrini, Vacallo 

- Lorenzo Quadri, Lugano -  Riccardo Valsangiacomo,  Morbio Inferiore. 
 

Il primo firmatario è autorizzato a ricevere le comunicazioni ufficiali (art. 116 cpv. 2 LEDP), nonché a ritirare incondizionatamente l’iniziativa (art. 118 lett. e LEDP). 
 

Firme raccolte nel Comune  di (da riempire p.f. !!!  ) : …………………………………………………....                                    

Su ogni lista possono firmare solo  cittadini con diritto di voto nello stesso Comune ( è possibile fare delle fotocopie) ! 
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Cognome e Nome    (possibilmente in stampatello) 
Data di nascita 
(giorno/mese/anno) 

Firma autografa 

1             

2             

3             

4             

5       
 

Termine per la raccolta delle firme : 10 giugno 2013 
 

Attestazione (lasciare in bianco): si attesta che le……………………firme apposte su questa lista sono tutte di cittadini aventi diritto di voto in materia cantonale ed 
iscritti nel catalogo elettorale del Comune. 
 

Luogo e data:……………………………………………..        Bollo                                                 Il funzionario incaricato 
                                                                                             ufficiale                                                   (firma e funzione)  
Avvertenza (art. 120 LEDP) 

1) L’avente diritto di voto appone la propria firma autografa accanto alle sue generalità, le quali devono figurare scritte a mano e leggibili su una lista intestata al 

proprio Comune di domicilio. L’avente diritto di voto incapace di scrivere può fare iscrivere il proprio nome e cognome da una persona di sua scelta. Questi firma in 

nome dell’incapace e mantiene il silenzio sul contenuto delle istruzioni ricevute; in questo caso nella colonna “firma autografa” , iscrive in stampatello il proprio nome 

con l’indicazione “per ordine” e appone la propria firma. 2) Egli può firmare una sola volta la stessa domanda. 3) Chiunque contravviene a quanto prescritto dal cpv.2 è 

punito dalla Cancelleria dello Stato con una multa fino ad un massimo di fr. 1'000.-, riservate le penalità previste dal Codice penale.     
 

Questa lista, anche se incompleta, va ritornata se possibile entro il 15 maggio 2013  a:  

Alberto Siccardi c/o Medacta International – Strada Regina – 6874 Castel San Pietro 
(per altre liste: tel. 091 6966060 o www.ilguastafeste.ch)  

 

I sottoscritti cittadini aventi diritto di voto chiedono che l’articolo 23a del capitolo 6° della Legge sulla Scuola datata 
1° febbraio 1990 venga modificato in modo che nelle Scuole Medie, Medie Superiori e Professionali venga 
introdotta una nuova materia di insegnamento denominata “Educazione Civica, alla Cittadinanza e alla Democrazia 
Diretta”, che abbia un proprio testo e un proprio voto separati; tale materia dovrà essere obbligatoria e dovrà 
essere insegnata per almeno due ore al mese; onde evitare un aumento delle ore totali di insegnamento, e relativi 
costi, si propone di ricavare il tempo necessario dalle ore di storia. 


